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rispose: “Si, sono i miei suoceri.” Il matrimonio fu un’idea di Dio e fu una 
buona idea. Parlando di questo tema Gesù disse: “L’uomo lascerà suo 
padre e sua madre, e si unirà a sua moglie”. Nel matrimonio “Due è 
compagnia, tre è una follia!” Così qui di seguito ci sono dieci 
comandamenti per essere dei bravi suoceri: 1) Tu amerai, onorerai e  
rispetterai la coppia. 2) Tu concederai loro indipendenza resistendo al 
bisogno di mostrare loro un modo migliore di fare le cose. 3) Sarai leale e 
non li criticherai perché “con il giudizio con il quale giudicate, sarete 
giudicati” (Matteo 7:2). 4) Non troverete i difetti (Matteo 7:1). 5) Non ti 
tratterrai troppo a lungo e telefonerai prima di presentarti alla loro dimora. 
“Metti di rado il piede in casa … perché … non abbia ad odiarti” (Proverbi 
25:17). 6) Non pretenderai che ti visitino troppo spesso. 7) Ti tratterrai dal 
dare consigli non richiesti: “Lo stolto dà sfogo a tutta la sua ira, ma il 
saggio trattiene la propria” (Proverbi 29:11). 8) Non dirai quanto desideri 
avere dei nipoti, a meno che non siano già in arrivo. 9) Rispetterai il modo 
di arredare la casa, anche se il loro gusto sarà diverso dal tuo. 10) 
Pregherai per loro ogni giorno senza stancarti…Così, se vuoi essere un 
suocero come Dio desidera, ubbidisci a questi comandamenti!
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Non siate dunque in ansia per il domani; perché il domani si preoccuperà 
di se stesso. Basta a ciascun giorno il suo affanno. (Matteo 6:34) 

Lavorando tranquillamente. (2 Tessalonicesi 3:12)

NON SIATE IN ANSIA DEL DOMANI

Gesù non dice di non occuparsi del domani; d'altronde, in Proverbi 6:6-8 il 
lavoro della formica che fa provviste per l'inverno ci è dato come esempio. 
Il Signore dice semplicemente di non essere solleciti per il domani. Ora, 
essere sollecito per l'avvenire ed occuparsi dell'avvenire sono due 
atteggiamenti molto diversi. Il credente più fedele lavora per il domani. Se 
è coltivatore, ara e semina in autunno per mietere l'estate successiva. Può 
anche capitare che trascurare il lavoro comporti preoccupazione. Un 
contadino che non avesse fatto in tempo debito i lavori di autunno 
subirebbe, l'estate seguente, le conseguenze della sua imprevidenza. In 
questo caso il lavoro sarebbe stato il mezzo per evitare la preoccupazione. 
Così il credente saggio lavora tranquillamente rigettando ogni 
preoccupazione sul Signore (1 Pietro 5:7). Lo Spirito Santo gli insegna ad 
attendere ai suoi doveri: e uno di questi consiste nel lavorare per 
provvedere ai propri bisogni (2 Tessalonicesi 3:12). Non lo fa né per 
amore del denaro, né secondo la sua fantasia, ma secondo la volontà di 
Dio. Egli lavora per obbedienza e per amore per Dio, realizzando anche 
che cadrebbe tosto nel disordine morale se vivesse nell'ozio. Il credente 
conosce Dio come suo Padre il cui amore ha provveduto ai bisogni eterni 
della sua anima e s'interessa anche a quelli della vita presente.

***

“…L’uomo lascerà il padre e la madre, e si unirà a sua moglie…”. 
(Matteo 19:5)

SUOCERI COME DIO DESIDERA

Dopo aver discusso in modo acceso per ore, una coppia proseguì a 
guidare in silenzio. All’improvviso passarono vicino ad un campo pieno di 
muli e di asini. Sarcasticamente, il marito chiese: “Sono tuoi parenti?”. La 
moglie 

(continua a pag. 4)

www.alpostomio.it

Annunci e richieste

“Usa bene il tempo, se vuoi 
avere del tempo libero.”

Benjamin Franklin
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Bilancio  NOV. 2016
Obbiettivo Mensile € 1.740

Entrate € 1.355,69
Uscite  € 1.618,07


